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DIARIO POLITICO 

Padova, 7 Nùvémhre. 
nuna ro l i i e i e conservatori» 
Qualche giornale do! di fuori, par

lando del viaggio di He Umberto a 
Vienna, lo qualifica per un viaggio 
monay^cMcQ e conseyoatore. Abbiamo 
scritto la corsivo queste due parole» 
perchè aono le precise adoperate dai 
giornali, cui alludiamo, 

E raonarchici e conserVator si de
vono'quindi ritenere i ministri, che 
hanno coiisigliato quel viagfjio. 

Non v'ha dubbio però che qui s'in
tende parlare della politica interna di 
quei ministri, giacché nessuno si so
gna ch'essi vadano a fare della poli
tica 'monarchica e conaorvatrice al
l'estero, 

E per YéHtà certi atti ministeriali 
d i l u i s t i giorni non lasciorebbero dub
bio sulì' intenzione del gabinetto di 
romperla risoiutamentG coi partiti G-

i 
gio dei grandi principi, e e' era una 
destra storica anch'of-sn, ma dottri
narla e ormai indebolita o frazionata 
dalle gare do' suoi caporioni^ e che 
andava cedendo n palmo a palmo sul 
terreno delie leggi e del rispetto alle 
ìfìtituzionU 

Ora che i prementi di un giorno 
(jomandanOf nou fremono più , non 
gridano più alla slahia deUa .libertà 

r 

velata^ e il governo di sinistra tira 
f̂ vaiUi colle prevenzioni 6 colle r c -
p7'esstonÌf liiaciando gli antichi scru
poli a pochi campioni delusi e ii:a-
scoltati. 

E U governo fa, bene. Noti e' era 
chp la,Destra, conservatrice nello S«G 
dottrine, ma fiacca neirapplicarle, che 
si lasciassG soprafFare dallo grida della 
piazza. E ne ha portato, e ne porta 
la p*^na. Curiosa storia, benché non 
nuova, di un partito, a cui non si 
possono disconóscere grandi beneme
renze, ma che ha contribuito foisG 
più di ogni altro a guastare il carat 

1" r - ^ • . _ 

stremi, e di mantener salda l'autorità tero politico di una nazione, così fa-
delie loggi. QÌiQ a insciarsi governare. 

La proibizione deU'gdunarizarepub- : , 
biicana nella sala Dante, il sequestro 
e la confisca .|dei manifesti radicali, 
e le misure dì rigore -adottate per il 
pellegrinaggio doiie Società Democra
tiche nella conmiomorazione di Men-
tana, sono ìndizii sicuri che 11 governo 
non inteude di Uisciarsi soprafaro più 
oltre dalle fazioni. 

Una Toce stuoiiatn. 
In mezzo al coro di voci tr-asformiste 

cho, s'intvlzaiui da ogni parte, procla
mando la necesaità disila co^tituziono 
di un nuovo partito politico eulla ro-

• vine dei partiti ve(xhJ parlamentari, 
la Riforma è il solo giornale, che 

^ non-^giura per questa: necessità, e non 
E noi dobbiamo incoraggiarlo su : ^^'^"^«ero in ti.tto am-̂ to rumore 

dUfcsta via. ' ^^^ ambizione di pntero. 
Córto è "che ciò' ch'esso 'fa io que- * ^^ ^^ articolo dì= lori sera, scritto 

sti giorni safebbe bastato per man-1 *» »̂*̂ '*° ^̂ "̂ ^̂  '« Rifo^^ma dice: 
darò conto volte alla gogna un mini- ! * B preclsamonto il potere, nulla 
storo ai Destra, in nome della libertà '• P'^ '^""^ ™^"°' ^^^ vogliono coloro 
conculcata. Informi, per 'accennarne i ̂  1"^^' ^^""° °eS' ^^^^^ rumore, e 
uno, il micistero •Ricasoli. caduto e \ credono con la confusione provocata 
abbandonato dai suoi stossi amici per ^̂  P°*^^ mascherare l'indole dèlia 
essersi opposto, in causa di ordino • P^'^P"*'^o"^^^*^' 
pubblico?, alla convocazione di uni « Essi comprendoiio che con lo idee 
meeting. Ma allora c'era sui banchi 1 ^^^ ^"^ ̂ ^^^^^ o P^'' Ĥ^ ®̂ ^̂ ô* ^o"^" 
della Camera rappresentativa una si- 1 ^^^^^ "^^^ potranno il potere raggiuu-
nistra storica, ah^Vr-emeva in omag- j gê ^̂ o più mai, perchè il Passo è libo-

rale, il Paese vuol progredire, 11 Paese 
ancor più che cogli uomini è con lo 
idee della sinistra; opperò, senza scon
fessare apertamente il joro passato 
- il che li obbligherebbe a riconoscere 
la ragiono e la precedenza degli an
tichi liborali-riformatori - subiscono^ 
accettano, s'impegnano di raantenero 
le riforme già stabilite, come se le 
leggi (fello Stato, divenute tali, potes
sero essere trasgredite dai Governi 
legali; e promettono riforme future, 
non perchè le f̂ eutaao, non perchè 
ne sieno convinti, non percbò no ab
biano r intenzione, ma perche le ri
forme aoue oggi r unica bandiera cho 
abbia seguito, e si servono di essa 
per farsi accattare, còme vogliono 
servirsi dì nomi nuovi a mascherare 
un contegno che è vecchio, polche 
è stato quello di tutti gli ambiziosi 
fuor di posto. 

Ma codesta confusione, ad arte pro
vocata, sarebbe facile a distruggersi; 
a cotesti ripieghi, a coLleste pretese, 
a cotesti artificii sarebbe facile ri-
sp-ndere ; 

Volete Io Staio immobile? Siete dì 
Destra, rimanete tali, chiamatevi tali; 
e cercato, se lo potate, di raggiungere 
cosi i! potere. 

Volete lo Stato progressista? Ed 
allora, accettando le riforme» lasciate 
che sieno attuate da coloro che avete 
combattuto perchè le propugnavano, 
da coloro che sono siate e che sono 
la ssinistra. 

Da questo diiflmra» ìion potrebbero 
uscire quelli che si agitano per rag
giungere illegittimamente il potoré. 
Tocca il rinchiuderveli al Governo, 
con la sua parola, col suo contegno. » 

Qui si sente la voce del Orispi, del 
cui ravvicinamento ar Depretia si era 
parlato in questi giorni con insistenza, 
del Crispi, il quale teme, in tutto 
questo confuso lavorio di trasforma
zioni, di essere lasciato fuori. 

-rr^-Tin'-».^'** '••<;«irt«-"t*ftì'w«t'^ftwiiw^^ 

ANGORA ! ^ veramente deplorabile che adoperarsi onde il precetto di 

DELLA PEREQUAZIONE FONDIARIA i "^™^"^ politici saggi, liberali ed legg^ faccia naufrarjio nel maro 
— ^ -,—„ i onestissimi vogliano lasciarsi 

Noi abbiamo più volte inai- j trascinare da interessi regionali, 
stito sulla necessità di distrug- | contrariì all' equità, per com-
gere, finalmente, una flagrante J battere un concetto che la giu-
ingiustizia che colpisce gran atizia raccomanda qd appoggia. 
parte delle popolazioni italiane 
e di introdurre, finalmente, l'e
quità nella distribuzione dei pub
blici carichi. 

r 

A nostro avviso la sperequa
zione che ora vige in Italia per 
quanto concerne V imposta fon
diaria è non soltanto ingiusta, 
secondo le norme, più elemen
tari della equità, ma è anche 
contraria allo Statuto, il quale 
dichiara, nel suo art. 25, che i 
oittadini contribuiscono a se
conda.4d loro averi ai 'carichi 
dello Stato. 

É deplorabile che si voglia 
anche in questa questione far 
comparire Io spettro del regio-
nismo e far valere/, argomenti 
che la ragione e l 'equi tà re
spingono. 

Noi non crediamo che l 'on. 
Magliani, anche presentando, un. 
progetto di perequazione della 
irapostagfondiaria, riesca ad ot
tenerne dal Parlamento la di-
sGUssione e V approvazione, im
perocché siartìo convinti che 
alla gravità; del progetto debba 
corrispondere la forza morale e 

' Torniamo suU' argomento, im- I politica del Ministero che lo 
perocché ci pare che non tutti propone. R nessuno oserà so-
sieno persuasi, della necessità stonerò che abbia forza morale 
che noi proclamiamo, ossia, a e politica il gabinetto attuale, 
dir più esattamente, perchè ci ^^^ se l'on- Magliani ha dav-
sembra che su molti ìa voce 
dell'intercésse Oil desiderio della 
popolarità abbiano maggior ira-

vero il proposito, che i gior
nali uffipÌQsi gli attribuiscono, 
di presentare un progetto sulla 

pero del diritto e della equità, perequazione fondiaria, ci pare 
Fu deplorfito, in xma recente *̂ ^̂ e non compiano un atto pa-

nostra lettera romana, che l'on. triotico né saggia opera politica. 
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Chimirri, uno dei più colti ed 
eloquenti deputati della destra, 
abbia combattuto, nel suo di-
sòòrsb elettorale, a Serra San 
Bruno, il concetto della pere
quazione. 

Mimi la zingara 

ROMANZO. 

Tatti due si allontanarono allora e 
la vecchia brettona si rimise tran
quillamente a filare davanti la purta. 

Terso aera la signora Gervais andò 
essa stessa a prender Mimi. 

La governante d 'Irene era una di 
quelle persone fredde e buone che 
rleacono quasi aempre a dominare le 
nature violenti. 

Entrando nella stanza bassa, andò 
diritta verso Mimi, sciolse il fardel-
letto che era rimasto al suol piedi 
Benza esser tocco, e le disse sempli
cemente ma con molta dolcezza : 

— Figlia mia, mettetevi subito su
bito quest'abito di lutto; venite qua 
ohe vi vestirò Io. 

Mimi voltò la testa verso di lei, la 
guardò fissamente e ^i levò subito. 

Senza perdere un mfauto di tempo, 
la signora GervRisle tolse di dosso tutu 
1 gingilli cko stonavano orribilmente 
col suo doloro, e la vestì d'un abito 
di lana nera che le giungeva fino ài 
collo, e con le maniche le copriva 
tutto 11 braccio. 

Un cappellino chiuso fu sostituito 
al diadema col gallone, e gli anelli, 
e ì brscQlalettl d'ottone furono gettati 

In un oanto con la collana di con-
terle. 

"- Ed ora partiamo, aggiunse la 
signora Qervais trascinando seco dol
cemente Mimi che non oppose resi
stenza a lasciarsi condurre. 

Lo vedete, essa è docile, disse 
la signora Qervals montre passava 
avanti a Oattel Piolot che le aspet
tava sulla soglia della porta di casa. 

— Eccola tranquilla, risposa !a veo-
ohia contemplando il viso triste e ab
battuto della povera ragazza; ma la 
cosa non è fluita cosi, il dolore le 
gonfia il cuore e la SOI9'OOB; dal mo
mento della sua disgrazia non ha ver
sato una lacrima, 

Infatti Mimi aveva gli occhi asciut
t i ; le suo palpebre contratte erano 
circondato d 'un cerchio livido, e le 
nere pupille sembravano spinte In 
fondo all'orbita. 

Quando fu fuori della casa, si mise 
a camminare rapidamente, senza par
lare, senza guardare attorno a sé, 
senza sapere ove andava, e quasi so- . 
stenuta da una forza mecsanloa. 

Il sole giungeva all'orizzonte; l'aria 
era calma e la marea montante per-
ooteva dolcemente la riv^, in quel 
momento deserta. 

La casa di Oattel Plolot era Y ul
timo stabile abitabile di quella lunga 
fila di costruzioni diroccate ohe si 
stendeva fino a mezzo quarto di lega 
dalla costa. 

Ài di là non v'erano altro ohe ro-
i vine, fra le qtiali cresBevano cespugli 
' ed alberi ohe davano ombra alla 

strhds. 
Ad an tratto Mimi si fermò, e r i 

mase Immobile, con la bocei^ soa-
chinsa, come por respirar più Ubo-

H ^ H^toUBi^h-WdTJ* ̂ i • m t F i r ir w : •**ar^^ 
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rament^ la fresca brezza che spirava 
dal mare, 

— Riposatevi un po', figlia mia, 
disse la buona signora Gervais ohe 
le aveva tenuto dietro a gran pena. 
Siete stancB, n ' è vero? 

— No» le rispose Mimi senza gu«r- | 
darla. 

Tuttavia dopo un istante sedè sul 
margine della strada e rimase lì si^ 
lenalosa colla faccia rivolta alla baia, 
con gli occhi erranti «ulla vasta di
stesa azzurrastra del miire che già 
coprivano le ornare delta sera. 

Ben presto l'ineffabile tranquillità 
di quel quadro produsse il suo effetto 
sulla povera desolata. 

Tutte le fibre dell' esser suo si di
stesero d&llo stato di contrazione, il 
suo cuore s 'intenerì, e qualche la
crima bfign& le sue palpebre asciutte. 

La signora Oervais le si sedè dac* 
canto» in atteggiamento di simpatia, 
senza cercar di parlare, 

Allora Mimi si voltò verso di lei, 
e le disse con voce iamentosai spez
zata dai singhiozzi: 

— Ora è finito,.«. io non ho più 
padre..., È morto il mio povero pa
dre che mi voleva tanto bene!... E 
come potrò abituarmi a vivere senza 
di lu ì? . , . Ohi quanto sono infelioel.,. 
Dacchò sono al mondo non m'aveva 
lasciato u n ' o r a sola.... E lui che ha 
avuto sempre cura di me.... 

— E vostra madre ? domandò la 
signora GtirvalL .̂ 

— Mia madre è morta da gran 
tempo; io non me la ricordo più..,. 
Quando ero bambina, mio padre mi 
portava in braccio.... sempre lui.... 
e ne hft fatta della strada in quel 
modo.... 

quei deputati e giornali meri
dionali, di destra 0 di sinistra, 
che tentano distogliere il mi
nistro da quel proposito, che 
fanno sforzi per impedirgli di 
presentarlo o che minacciano 

parlamentare. La preg^Dtq^ipne 
d ' un ' progetto sulla perequa
zione fondiaria è un debito dì 
onore-del gQyerno,' s i a / . a l p o -
tere la sinistra o la destra, 'e 
per Fon. Magliani satehba lo 
svoglimprito d* un impegno , sa-
oro, contratto davanti al Par
lamento con risposte sblenni 
alle interpellanze dell' on. Ca-

^ • 

valletto e di altri deputati, os
sequenti alla giustizia. . 

I deputati meridionali di de
stra che combattono il prdgétto 
della perequazione fondiaria pro
ducono un danno grave al loro 
partito neU^ nostre provìncie, 
imperocché prestano agli avver
sari politici nostri un 'arma per 
combattere il partito costituzio
nale, quasiché questo fosse, per ' 
spirito' d'opposizione al mini
stero, contrario,al progetto che 
venisse dall'on. Magliani pre
sentato. • 

Ciò non è, non può essere.. 
Se il ministro Magliani presen
terà seriamente un progetto per 
la perequazione fondiaria, l 'op
posizione costituzionale non lo ; 
respingerà, ne siamo certi, im
perocché il partito 'moderato 
non può volerf% non vuole che 
resti in Italia più a lungo una 
ingiustizia gravissima .nelle im
poste e non vuole correi' dietro 
ad interassi malintesi del re-

\ 

E quando eca stanco, ci riposava
mo, corno ora, a sedere su! mar-
gine della strada..,, e quando non po
tevamo giungere, mi copriva con le 
sue vesti, perchè non seutisfii freddo 
durante la notte.,., e poi mi faceva 
addormentare al suo fianco..,. 

Ab! io ero assai contenta, allora...-
io non mi sarei mai Immaginata che 
mio padre potesse morire..,. 

Ieri, ieri ancora, egli era là.... sia
mo paFisati iusieifìo sotto questi al
beri.,.» ed ora è finita,.,. Io non lo 
vtìdrò mai pili, mni piùl.,, -

Ciò detto, Mimi si nascose la faccia 
tra la mani e pianse lungamente. 

La signora Gervais lasciò ohe il 
dolore si sfogMae nelle lacrime - poi 
prese il braccio di Mimi sotto il suo 
e la condusse al castello. 

Verso le undici di quella notte, 
tutto era tranquillo nel maniero, ogni 
persona erasi ritirata e riposava, 
tranne il cavaliere che stava in sala 
leggendOv 

Xln domestico aùpattava il padrone 
e s'era addormentato sul canapè. 

Ad un tratto il cavaliere fu di
stratto nella sua lettura da una voce 
di canto che si udiva salire dalla 
spiaggia. 

Egli prestò orecchio a quoìla voce, 
e la riconobbe fremendo - era del 
conte, 

11 Gavaliore capi in quale stato do
veva trovarsi il nipote, e tremò al
l' idea che il suo canto da ubriaco 
svegliasfìo quitlchoduno in casa. 

Prese subito una decisione con e, tut-
tele cauieie per non destare il dome
stico» abb&Lì'ionò la sala e si recò 
al cancello per aprirlo egli stesso. 

I li conto comparve bsa presto. 

1 

Gammluava a onde, geatluolando, 
e in preda a un gran senso di gloU, 
si espandeva "nelle canzoni più liete 
ohe gli venivano in mente. 
. — Taci, Giovanni, gli disse lo zio 
con nna collera repressa, tao! e vieni 
a dormire. 

Il conte ohe s'era fermato istinti
vamente davanti al cancello, indie
treggiò a quelle parole, e intuonò un 
altro canto. 

Il cavaliere insistè di nuovo, e al ' 
lora l'ubbriaco si voltò subitamente 
irritato, e gridò con un gesto mi-
naoclDso: 

— Mi laacieral tranquillo, vecchio 
barbogioI vecchio ebete! 

— Entrate, Kerbrejean! disse il 
cavaliere con terribile accento e po
sandogli una mano sul braccio. 

Il conte obbedì allora, e passando 
davanti allo zio senza dire una parola, 
salì nella sua stanza e si chiuse 
dentro. 

Il cavaliere ritornò nella sala. 
Un quarto dopo suonò per avver

tire il domestico ohe 11 padrone era 
tornato. 

L'uomo non ebbe il menomo so
spetto di quello che era accaduto, e 
la scena rimase un segreto fra i due 
Kerbrejean. 

• r 
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Il cavaliere de Kerberj6an non potè 
chiuder occhio In quella notte e tutte 
le ore della triste insonnia passò r i 
flettendo, con lo' spirito tormentato 
da nere previsioni e il cuore pieno 
d'una collera dolorosa, 

L'Insulto che aveva ricevuto non 
lo preoccupava, era troppo superiore 
ad una simile Indegnità. 

\ 

Era profondamente irritato perchè 
tanto oblio del rispetto segnava li^ 
punto di degradazione morale a cui 
era dieceBo il padre d'Irene. 

Come sempre avviene quando si 
acquista la prova evidente d 'un fhtto 
obe si sospetta da lunga pezza, il 
degno uomo ne tirava delie coned* 
guenze esagerate, e supponeva che 
il conte, stanco di quella specie di 
ritegnp che s 'era imposto fino allora, 
si sarebbe ormai abbandonata in sano 
alla stessa famiglia alle deplorevoli 
abitudini verso cui lo trascinava ir
resistibilmente la sua natura. 

La dignità, l 'unione, la dolcezza 
dei rapporti, tutto qaello che forma 
l 'onore e la felicità delle famiglie 
sembrava perduto per sempre agli 
occb.1 del cavaliere. 

Egli si domandava a qual partito 
viulentù avrebbe bisogoato ricorrere 
per garantire la tranquillità dei pro^ 
prl ultimi giorni e la felicità d'Irene. 

La febbrile agitazione che o pos
sedeva, gli fece anticipar 1' ora del
l' albata di Ietto. 

Tutti dormivano ancora nei caatelloi 
quand'egli apri la finestra e s ' ap
poggiò al balcone di pietra in cui da 
quar^pt 'anni si affacciava ognlmat-

' tina per esaminare la direzione del 
vento e il tempo che faceva in mare, 
: Quasi subito qualcuno battè alla 

porta della sua camera, e il conte si 
presentò, pallido, affiitto e con la te
sta bassa. , 
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gioniamo morìdlonala, per per
der di vista principi d' |U|ìtà 
0 diritti soritti nello Statu^.. 

La peroquaziofe fondiaria ò 
pel Parlamento « ^ " ^ ^ ^ •̂®!*s** 
il paese, imperoè^^ la spero-
quazione ora Yi»ente è -un l̂n-
giustizia. Consorvarla sarel3"be 
grave danno politico. E ci piace 
concludere ricordando che que
sta fu Vopinione manifestata, 
a Legnago dall'on. Minghetti. 

ATTI mw^W 

ir 

v ^ r t l ^ l -v!N& 
_ ^ i 

ì^^ajsfffim , .07jrc<a/É|. del 4 • ^ò-: 
yembre nontién*"-'- .'^- i-f •' 

Nomine nèir Ordino M a Coatta 
d'Italia e «•% le àttrs l*,aeguentì: 

:, A, gran cor '̂OUèt J l t t ; 
Norante comra. Ooatapzò ^™^l>ré 

del TRègho. ; , F 
Basile comm. AcliRte prefètto di 

Milano. 
R. decreto 17 -ottcbm che coutione 

alcune disposizioni relativo al collo-
caraonto nella posiziona di servizio 
ausiliario. 

• M * W * . » » • — ' t i - • — » » - » • ' ' 
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K0Tt2;iE ITALIATO 

ROMA» 8, — Leggasi nel Diritto: 
«NQI Consiglio di mÌTiiàtri che et 

radunerà in seguito all'arrivo dall' o-
norevole Dopretis si tratterà pured 
un movimento IIQUQ Profetturo dei 
Hegno- » 

"^L'ambasciatore franceso prpRao 
la Santa Sede, aìgnorDQsprSK, e Vam-
bascìatore spagnuolt), aignor Croìxord, 
sono stati ricevuti in udienì̂ a parti
colare dal Papa, il primo ieri, il se
condo oggi.'. 

L'ftinbaaciatoro austro-ungarico sarà 
ricevuto domani, fUonitJ 

MILANO, 6, - Nel 20 diqueato me^e 
ricorre il natalizio della Res l̂na Mar
gherita, la quale compie i 30 anni,;es* 
sen'lo nata nal 1851. la quel giorno 
verrà a Milano estratta la Lotterìa 
nazionale. 

GENOVA, 6 . - - La Giunta munici
pale di Gonova ha deliberato di man
dare alla città di Milano un indirizzo 
miniato in pergamena allo scopo dì 
attestare la gratitudine dalla quale 
Genovâ .è animata verso i milanesi, ohe 
con tanto slancio iniziarono ed attua-
reno la grandiosa Moatra nazionale 
procurandole un successo superiore ad 
ogni maggiore aspettazione. 

La miuiafcura verrà eseguita dalle 
alunne della scuola professionale fem^ 
minile di Genova, Duchessa di Qat-
Itera. 

TORINO, 5, -̂  Sappiamo, scrìvala 
Gazzetta Piemontese., che sì parla di 
tenere in Torino una importante riu
nione di commercianti, ingegneri ed 
induBtriall unitamente a parecchi mem
bri dei comitati pèrla costruzione del-
a linea succursale del Oiovi coatituì-^ 

si a Genova e ad Alessandria, allo 
scopo di ìntondorai sulla risoluzione 
dell'importante quesito ferroviario che 
tanto intereasa il commercio delle 
Provincie Subalpino, 

IMPRESSIONI 

.. LETTERE AL DIRETTORE, • 

{ConlinuazioneJ 
Se si volessero stuiUosaracnlo rac

cogliere le bizzarie degli «omini ed 
argomentare da easa, non essendovi 
persona clie ne aia priva,, nessuno 
andrebbe esente da follia, ne vi sa
rebbero più colpevoli responsabili, se 
sì invocassero a difesa le follie dei 
maggiori e dei laterali. 

Toccato questo tasto, forse non la 
Spasserò liscio dì critica, sì invocherà 
la mia nessuna teoria e pratica in 
proposito, ma latcierò dire, convinto 
elle per aver voce in capitolo e brìc-
ciolo di buon senso, non è affatto 
indispensabile ewero direttori o me
dici d'un manicomio, posiziono da me 

indivUlualì avventure, condito con ar-
dite toprej» 6 superati perieli, fa-
ceÌ»flen«ftyf!eroe, ed infarcindola di 
briganti descrizioni di costumi e lo
calità, vieliB sovente io Stesso, con il 
libro alla raaiao,. trovai tanto concordi 
al vero, quanto sorriso o sguardo di 
«Cretino pu& àsnomiglinro a sorriso 9 
'iprovooante" appaBsioaato «guardo^ in 
cui tutta trasfondo l'aniraa sua, donna 
innamorata. 

Ma purtroppo m' accorgo che que
st'estratto di noia; concentrata nel 
vuoto della mia mente e steso nelle 
colonne del vostro giornale, applicate^ 
allo lettrici, fa già il ano effetto. Ohe 
Sbadigli 1 ! I coraggio bolla bruna, co
raggio rispettabile vedova : 

Chi sbacUgìia non può mentire 
0' gli ha fame o DWO/ dormire. 
Per quest'oggi lasciato pur che le 

pesanti palpebre s'abbassino su lo spec
chio dello anime vostre? sodate, 
sognate pure il triste destino dello 
vedove Ilindoo ed un buon p6z;̂ o dì 
marito, che fra noi nessuna legge vi 
contrasta; domani poi ripeteremo la 
dose alla stessa ora. , 

In una legge contro il cHraine d'in-
fanticidio> non solo dovobbe mBér te
nuto a calcolo o giustamente valutata 
la scarsa moralità de^lì Indiani; ma 
sarebbe necessario ben anche rivol-
gere speciale considerazione alla pro
clività, fatta quasi costume, air in--
fanticidio che anche recontetnonte 
prevaleva in parfìcchl luoghi, e che 
da diverse casto, ancor oggi è riguar
dato come legittimo e per nulla im
morale; perfino nel Oiijarat, località 
forse la più civilizzata, questo terri* 
bile indizio dì abba*«sameuto morale, 

Umltarsl V anione del governo, Pas^ì 
ben più arditi egli deve imprimere m 
questa via,'spetta a lui, a lutsplo di 
porre un tèrmine a quel sistèma ab
bietto, r i b u t ^ t e , crudele, fonte dî  
tanti guai, dwh -ii matrimonio 'fra 
bambini. Migliala é'migliaia di Hld-̂  
doo ne sono vitttir|^ e sarebbero fe
lici quel giorno, in cui il governo 
porgesse loro l'opportunità d'ostdf?-
glarlCK In molte altre coso,, cemè in 
questa, V Ilindott delle basso caste non 
può sorreggersi sènza un appoggio, 
ma datoglielo ad egli ve ne sarà grato 
e so ne servirà, 

In data 20 maggio di quest' anno» 
e tanta aotlecitudine edifichi i nostri 
tribunali, il TtmeS Of India^ dava 
questa laconica notizia: «Ieri, in ap
pello, la senteuia di morte porinfan-
ticidio coiitro Vijia Luxmoe^ vedova 
Hindoo» fu commutata ai lavori for
zati a vita. » 

Ma quandi sarà p^r l>Ìo ! I ! cho una 
umana legge tuteli queste disgrazitte, 
dipendenti poi, da un governo, che 
pyr quanto può favorisce o difToaìe 
le società contro il maltrattamento 
degli animali? 

Che Vimimrta vilissimo 
Vedi Berehet per ciò ohe segue. 

ycontin'ua/ 
i 

per .,„. nulla ambiU, ohe troppo temo il era Un da poco, «oprorevolmente co-
proverbio: Ohi se m sta con il lupo m™e Devesl qumd; ammettere ohe 
Lpa,-a urlare, oonversando alla f ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ."'̂ f. T l l . , " ™ 

T 
1 lunga co' pazzi, potrebbe accadermi 

di ragionare.con il loro cervello. 
Tornando al filo dell' argomento, 

non trovate logico ìi , mio modo di 
vedere, riguardo al come il Codice 
Penale indiano colpisce l'infanticidio? 
dasiderate forse che vi sosteng» le 
mie ragioni con V appoggio di qual
che autorità? eccovi a quale scuola 
mi son fatto ; Bentham, quel profondo 
pensatore, che tanto fece per la rì-

intepi-lìsco soltanto le dolci affezioni 
materne, ma ottunde altresì le per
cezioni morali e rende muta la voce 
della coscienza. In condizióni simili, 
nna madre oppressa da vergogna e 
terrore ed in uno stato dì. mirale 
e fìsica proatrazione, causate dal 
parto, è quasi logico ^ non trovi ìm-
morale, d'immodìatamonto sopprimere 
la vita del suo neonato» 

Se la madre perpetrasse il crimine 

_ L L Jt - ^ • 

IS^OTIZIE ESTEKE 
FRANCIA, 4. - Il Napoleon, pic

colo giornale a un soldo e gerolimlsta 
sta per diventare lim gran giornale. 
Si venderà a dieci centesimi, mentre 
1 Petit Ca^jora; diventerà argano gè-
rolimista e roster̂ V pìccolo giornale a 
un soldo. Questi cambiamenti mate
riali coìncìdorebboro, si dice^ con un 
cambiamento della politica gerolimi-
sta, che diventerebbe meno repubbli
cana e più conservatrice, 

GERMANIA, 4. - Un dispaccio da 
Berlino al Tagblail di Vienna assicu
ra che nelle sfere ufflciali si discute 
deirannessione dell'Alsazia Lorena alla 
Prussia, 

AUSTRIA-UNGIIEIRIA, 3. - Il Re 
e la Regina di Spagna sì recheranno 
a Vienna nd gennaio prossimo. 

Il Principe ereditario di Danimarca 
e la Principessa sua consorte dovano 
esser giunti nella capitale austrìaca 
il 4 corr. per ftìrmarvisi 4 giorni. 

-- 4. " Dalla relazione presentata 
dal deputato Plener sul bilancio del 
Ministero degli affari esteri stacchia
mo il brano seguente : 

«Nella seduta della Commissione il 
signor rappresentante del Ministero 
degli esteri fu in grado dì esporre 
come molto soddisfacenti i rapporti 
della Monarchia colle altre potenze ed 
il convegno degli Imperatori dì Russia 
e di Germania soltanto come sintomo 
dell' attuale tendenza pacifica della 
EuJ?3ìa, 

Il oonyegno viene indicato dalle 
parti interessate come un' espressione 
dqlle tendenze conservatrici e pacìfiche 
della Russia. È solo dà desiderarsi 
che queste rinnovate relazioni fra la 
Russia e !a Germatìia possano inqua
drarsi nei rapporti esistenti fra, la 
nostra Monarchia e la Germania nel 
tempo stesso ohe la visita del Re di 
Italia alla Corte austriaca non può che 
rafforzare por ogni riguardo quegli 
stessi rapporti fra V Austria-Ungheria 
e la Germania * 

foTml'ir queì ir iegger m^se: /La Ì <^opo d'essersi già rimessa in condì-
legge contro questo delitto, sotto pre- 1 ^ioni flsìolog.ehB. si dovrebbe inferire 
testo di umanità, ò un manifesto in
sulto alla Bteflsa. Paragonate il cri
mine alla pena. Quale è 11 crimine ? 
la morte di un neonato, che ceaaò di 
vivere, pria di apprezzare che si fosse 
esistenza ; avvenimento insuiHciente 
a provocare la ben che mìnima per 
turbazione nell' imaginazione del più 
tìmido, e che non può lasciare ram
marico che in coloro, che per un 
senso di vergogna o di compassiono, 
si rifiutarono a prolungare un'esi
stenza, esordita già, sotto auspici ben̂  \ 
tristi. 

E quale ne è la pena? una barbara 
punizione, una morte ignominiosa 
inflitta ad una sciagurata madre, il 
cui stesso delitto parla di sua ecces
siva sensibilità ; ed ò morte ìiiiUtta 
ad una donna fuorviata dalla dispe
razione, e che portò ingiuria soltanto 
a se stessa non ctìdendo ai più soavi 
istinti della natura. Da se stessa sì 
votò all' infamia, perchè troppo pro
fondamente la pungeva il sentimento 
della vergogna, e perfino la di lei me-

CEOMCA CITTABIIA 
E NOTIZIE VAUm 

K bHIl^ntft «lolla PrluolpoMHa 
d i ?%e(tei-ut43ht — garriamo d'una 
operazione veramente .,.,.. brillante 
flseguita dalla polizia italiana • e ^on 
dalla polizia, au^lriaca^ come taluni 
giornali hanno affermato * a mezzo 
dì due distinti tiuoi ufflciali: i signori 
aiuseppe Marchinì, Delegato presso 
la nostra Questura e il sig, Qiaco-
metti-De Gregory, Vice-Ispettore a 
Milano. 

Sanno i lettori del furto di bril
lanti patito in ferrovia dalla Priuci^ 
peaaa di Metternich, che viaggiava 
col proprio marito - furto che fu ri-* 
levato e denunciato alla stazione di 
Milano. 

florvarono assòltamente negativi ; poi 
ilfO. sì drsposfWonf^^^^^^^ :̂ 
. ;Egli narrò che:;:%ra aalî to a P*>**' 
febW sul carro-ganorla quasi complè
tamente ubbriaco; tanto che s'addo?^ 

' r I 

mento sovra.! bagagli, 4 
A un corto punto, fu svegliato :d1n^^ 

irovvjso da 'un coìpo violento dato 
noUa parete del qàrro. Rizzatosi, vide 
il dapO'Cònduttottì in maniche ai ca-^ 
micia, tutto trafelato, e ì bagagli scom
posti, nonché un pezzo di lama di 
coltello, gettato al suolo. 

Domandò che cosa fosae avvenuto. 
L'altro gli rispose che i bagâ l̂i sta-
vano per cablare e che lui s*era messo 
a riporli in ordino per non svegliare 
a 0-

Ma questi non s'appagò della spie
gazione, e conservò nell' animo un 
dubbio snsiustiosisfiimo. 

Poi seppe del furto e ne giudicò 
autore il V. 

Ma questi teneva duro a procla
marsi innocente ; sebbene il 0, lo 
scongiurawsG a sbottonarsi complota,-
mento con la Polizia. 

Allora Marchini 0 Oiacometti idea-
reno 0 mìĵ ero in esecuzione uno di 
quei meravif^liosi stratagemnjì^, che 
sono le armi formidabili della Que^ 
stura. 

B lo stratagemma riuscì, a83e<̂ on-
j 

.dati com'erano dal C, ^ , 
j La penombra d*una stanza • un 

a^ t̂uceio, con certi frantumi di vetro, 
un grido, messo fuori a tempo e a 
luogo dal C, -sorpresero la coscienza' 
dei VM che spiattellò il suo delitto. 

Aperta con chiavo falsa la valigia 
- la chiave, anzi un mazzo di chiavi 

erano stati buttati In Laguna - vio
lentò r astuccio, d'onde estrasse le 
gioie, che vendette ali* orefice Carlo 
M, dì Udine per L. 950!! 

E le gioie ne v^ l̂evano 400001 Na
turalmente, anche l'orefice fu arre
stato, tanto più che, quando gli si 
presentarono gli ufìlcìalì della,p. S., 
diventò giallo come un cocomero e 
non seppe balbettare che un: mi stu-

jnori la Jpro casa-̂ l̂ìg! pt^al del San
to'; e filali per il Selciato cantlC" 
chiando, col Soprabito Sbottonato e lè 
mani nelle tasche dei calzoni-

Giunto al ponte S. Lorenzo, voiTS 
per, la riviera-

àii|, dopo alcuni passi, fu avvici
nato daìi* aggressore, ii quale - cam
minando al suo fianco - gli domandò 
l'elemogffik/" 

L' avvocato, sorpreso, disse quelle 
parole : 

— A quest' ora ? I 
— Sì, soggiunao 1' altro, perchè ho 

pisco > - * senza senso comune. 

una degradazione morale ben più pro
fonda, perchè avrebbe avuto tempo 
alla riflessione ed alla formazione di 
un piano- Ma quando lo consuma <m-
mediatamente dopo la nascita, cioè 
quando la sua mente è ancor troppo 
debole per riflettere ed al carattere 
morale dell' atto ed alle conseguenze 
legali dello stesso, quantunque non 
m'abbia parole suffloienti per stima
tizzarlo, pure, in base alle fatte con-
siiJfìrazionì, mi sento inclinato ad 
(immettere la forza irresìstiMle 0 se 
meglio vi piace 1' invincibile ver' 
gogna. 

Riassumendomi, le mie argomenta
zioni in favore di queste povere, di
sprezzate e disperate vedove, son que
ste : li tremendi effetti sul cuore e 
coscienza prodotti dalla frequenza 
deli' infanticidio, fatto quasi costumo 
fra gli Hindoo; la prostrazione fisica 
e morale al momento che commettono 
il crimine, e per ultimo, la misera- ' 
bile loro condizione, che di certo non 
esagerai. Un ambiente poi fecondo 

E qui finisce la nostra storia. L'o
perazione • abbiamo detto - fu ve
ramente... brillante e torna ad altis
simo onore della Poìizio, italiana e 

Di questo avvenimento dovette oc- \ specialmente dei signori Marchini e 
Giacometti. 

Noi facciamo al bravo ed intelU-

moria, sarà ricordata con obbrobrio 1'l'i™"̂ ^̂ ^̂ !̂,*̂  ^ cnnsosuenti crimini 
ed ignominia. Ma se il -egislatore 1 ̂ ° ^ P ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ' P P ' ^ ' J T I ^ '5 . ' ^°"" ' ' 
stesso fu la prima causa di tanto male, 
s'egli può considerarsi come, il vero 
carnefice di queste innoc.utì crea
ture, quanto più od'oso non appari-

cuparsì anche ì'Ulficio di P. S. di 
Padova. 

Il Vico-Ispettore signor Ooceanì -
avuta notizia immediata 4sl furto -
stabili uiì sarViKìo di sorveglianza alla 
aoaira Stazione per esaminare tutto 
il personale viaggiante di ritorno da 
Milano, e che aveva accompagnato 
colà 1 Principi. 

Ma tali premure furono inutili, poi
ché si constatò che il bagaglio dei 
Prixicipi, da Mestre a Milano, aveva 
viaggiato in un carro piombato. -
Quindi veniva esclusa ogni responsa
bilità a carico del personale suddetto. 

A questo modo il campo d'azione 
della Polizia doveva linùtarsì alla li-
nea Pontebba-Mestre - semprecchè il 
furto non f)sse stato commosso sulle 
lìnee austriache. 

Ad operare le necessarie, indagini, 
fu mandato verso i confini 1' egregio 
Delegato sig. Marchìni, il quale - da 
solo - con avvedutezza e con soUeci-

I 

tudine lodevoUsslme • eseguì le pri
me ricerche da Mestre ad Udine e 
da Udine a Pontebba fino a Pantafei, 
col concorso del Commissario di Po
lizia Austriaco. 

poi il Marchini, tornato ad Udine, 
a'abboccò.coi Qiacometti, venuto, con 
ngii:̂ le incarico, da Milano. 

Tuttofi perspuaie viaggiante sovra 
la lìnea da Udine a:Ponto!)ha vèmie 
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di si basso livello intellettuale e mo
rale quali sono le vedove Ilindoo ; 
una slmile atmosfera non può che 
produrre, come già produsse, che tri-

sce tanto rigore? ed è ben" eSusi- ' «^'^^'"^ ^•''^f ' . ". , , •. •-
vamente lui, che portando tanta se- ^^ccita poi a meraviglia, come gh ,,^,^3,^,,^^^^ . accuratamente, pazi....-
verità contro la debolezî a della donna, ^ '̂""J^^ «^^ *^"^° ostentano a rioro ^ temente, minuziosaraente ; e.ai giunse 
suscittò nel cuore delia madre quella ! P'eta e compassione fino per ^Utot tx i ^^ ^,^^ j^^^no in mano per orinare 
terribile lotta fra amore e yergogùà. » ' ^'^ '* '^ '^ '" ° ^ ' '̂ "molestano, da non ^ i-^^resto di 0. France^.o, oipo (;(iiar-

Accennai già alla triste condizione ' "cciderne uiiO, maregal.rlo al pros- • .^^ ^ p^ Sa„to^ ^^^^^^^^ magaziiino, 
dellevedove. vi dissi anche che la ' ^imo, abbiano potui:> lasciarsi andare ^^t^^^^j,., ^̂  Pontebba. i quali veni-
legge su l'infanticidio non ò di certo ' ^ PS^sistore in tanta cruueUà verso • ^^^^ segnalati come gì' indicatori dol 
informa-a allo condizioni morali, alle ' la loro prole ! 1 Ma i riformatori î no ; ^ito doye trovarasi la m rn^Hm. , 
abitudini di casta, ed essere In arre- | ^^"""^ '' "P^"''̂  ''''''* "' '" ^ ^ '̂̂ '̂  '̂ ^ ! Notiamo che j brillanti della Prin-
trato di civile progresso; e siccome ' *^^*° ^^ cancellare questa vera mac- ; ^^I^Q^^^ di Metternich orano contenuti 
nei mio soggiorno alle Indie, meglio'°^'*' ""^^ ''^''"^ " carattera degli 

Hiudoo ed il loro sistema sociale? 
il male reclama altamente un rimedio, 
e da tempo Io implora, Ed il governo 

che occuparmi come vestano, man
gino, preghino, dormano,.,salutino 
que' nàtivi, m'interessai di preferenza 
allo loro idee ed opinioni, Vensazìonì ' °**̂  ^*^ P'^''^^ " ° " ^^ "'^^^ ^Sli 

• • . .. r stesso a modiftcare la legge su i di-e nozioni, tollerate ancora per poco 
non mi diparta dair argomento. Vi ^^^^^ ''^"^ ^ ^ ^ ° ' " ^ P^'' l̂ *̂ ^ ragione 
garantisco però un fqtto ; per aride; ' '̂ abbandona nella mism-ia, alla morte 
noioso e mal dettate possano easar» ' ^^^ marito; anzi pegno ancora, pren-
queste mie impressioni, riguardo »!'^endo le mosse dal tal l'atto, le oc-
matrimonio delie vedove ed all'infan-
ticìiliò, nessuno potrà contraddirle, 
troverà anzi che ancor pallido ne sono 
le tinte. Più facil forse avrei trovato 

elude loro la via ad altro matrimonio? 
perchè invece non la riveste di un 
diritto legale alla sostanza del defunto, 
od almeno ad una porzione dolla 

in un cofanetto.di bronzo, rinchiuso 
In una valìgia, che portava, sur una 
placca d'ottone, il nome dei proprie
tari. 

Qonsistevaao, in un-paio d'orecchini 
e in un fermaglio - valutati, press' a 
poco, 40,000 lire. 

Notiamo anche che i Principi, in 
altre valigie, avevano molti altri va
lori per L. 300,000. 

Successivamente, Marchini e Qia
cometti furono indotti ad escludere -
come probabile luogo del furto - an
che la linea austriaca Rudolfiafla j ed 

il segreto di farmi leggere,'se a modo 'stessa, tsnto dt toglierla dallo stato arrestarono il conduttore 0. Angelo 
di qualche viaggiatore, avessi esposta ! ̂ ^ ^^ '̂̂ ^ '̂t^ » '̂ a "^^ disperata esi- Q ^ capo-conduttore V. An^irea. 
ahch'io una filatessa di straordinarie ' ^*^"'^*' "'^ "™ "" °'^ ' ' ' '^ dovrebl)9 

I I 
Questi,, per qualche ternpo sì cph» 

gente delegato Marchini le nostre più 
sincero congratulazioni, augurandogli 
che il Governo sappia fare 'il conto 
dovuto de' suoi meriti incontestabili. 

Bocietà Tipo a l fPlccloue. -^ 
01 sì comunica : 

Qara 
alle Allodole del 6 novembre 188i. 

I premio - Storni Giovanni di Bo- _ 
volontà 9 su 10. 

- Rigoni Andrea di Pa
dova 8 su 10. 

- Rigoni Luigi di Padova 
11 su 13-, 

- ZaccoAugusto di Padovft 
le su 13, 

•̂  O-radeaigo Pietro di Ve
nezia 7 su 9. 

- Duse Masln Bernardo 
di Padova 7 su 11. 

P Poule. 
I e II premio diviso fra Zacco Cor

rado e Rigoni Pietro. 
III premio Oradonigo Pietro, 

II' Poule 
I premio - Qradenigo Pietro, 
II » - Storni Giovanni, 

III » - Rigoni Luigi, 
n r Poule. 

I pramìo - Rigoni Luigi. 
II » - Rìgoni Pietro, 

III » - Miiluia Carlo, 
IV' Poule. ' 

I premio - Zacco Augusto-
li :* - Duse Masin Bernardo, 

IH' » - Gradenigo Pietro, 
Premio di maggioranza, 

Meuegolìi Girolamo di Abano con 
15 su 20, 

A a c a r a «Bolla graeHaxfiuue. -— 
Secondo ìnrormazìoni - die abbiamo 
motivo di ritenere esatìssime - il brutto 
fatto deir altra notte, in Riviera 
S- Giorgio, è precisamente cosi auc" 
cuduto. 

Dopo aver assistito alla recita del 
Garibaldi e preso, il solito thè a Pe-
drocchi, r ftvv. Levi Bonajuto s'era 
recato con due suoi amici fino al 
Ponte Corvo,(^per ammirare lo spet
tacolo della Basilica del Santo illu
minata dalla luna, . 
: La notte, invero, era meravigliosa 

— Eccovi alcuni centesimi, riprese 
V avvocato^ mettendo la mano nel 
taschino adì gilet. 

— No, esclamò lo sconosciuto; li 
vogio tutu 

E il tuono della sua voce era bru
sco, imperioso - e 1' atto dolla persona 
risolutlssimo. 

L'avvocato - inerme afl'atto • provò 
un legittimo senso di sgomento e tirò 
fuori il portamonete. 

Frattanto, erano arrivati davanti al 
cancello del Gìnnasio-Licoo, 

Appena ilsig. Levi mostrò il por-
tamonete,raggressorG glielo agguantò,. 
Ma, in quel momento, nell' altissimo 
silenzio della notte - a' intese il ru
more di gente che camminava, e 
r avvocato si rincuorò e disse : 

— Abbasso le mani 1 
Allora lo sconosciuto - coinprea*'̂  

dendo che bisognava far presto - ohe 
altrimenti avrebbe potuto venire aorr 
preso - mise in opera la violenza e 
ne nacque una breve colluttazione. 

Da ultimo.l'avvocato sî  sentì col
pito (la una botta al pettq, sovra la 
mammellla sini.^ra, e - abbandonando 
il portamonete - che rimase a^U'as
salitore - cadde sul selciato, dove 
stetta per alcuni istanti come tra-
mgrtlto. 

Mentre egli cadeva, lo sconosciuto 
compiva la sua impresa, dandogli uno 
strappo alla catena dell' orologio. 

Quando l'avvocato r î ipreso^ un 
poM'animo - fece per levarsi, s'ac
corse d'essere bagnato, al-petto, .e ^ 
comprese d'essere ferito.. 

Allora -; abbandonando il cappello 
sulla via - si tirò Quo a casa e, mandò 
per il dott. D'Ancona, che fu al suo 
letto subitamente. 

La ferita - da quanto ci si narra -
non ò così lieve, come a prima giunta 
credevamo. Il malfattore deve aver 
usato d'un coltello affilato, piuttosto 
sottile e a doppio tagUp pMcbà 1* in 
cisione - tanto sulle vesti ohe sull 
carni - è netta, precìsa, dai lembi 
senza il menomo frastaglio. 

Però tale ferita non recherà al
l'egregio avvocato nessun grave dan
no; ciò che sarebba accaduto indub
biamente se Taggressore avesse miratp 
pochi centimetri più basso. 

L' avy. Levi assicura, dgl resto ohe 
egli, vedendolo, riooiioacerobbe il suo 
feritore. Era piuttosto basso della 
persona, grosso, tarchiato; recaya 
sul volto semplici 3 piccoli mustacchi. 
Alle vesti, pareva un qvAd modii^m 
tra il borghese e V artigiano. 

Lo piglieranno? Si.spera, od ai-
mona si lavora attivamente a questo 
scopo. 

Oi viene poi riferito che altri cit
tadini - poco prima che toccasse al
l' avv. Levi quel brutto tiro - fu
rono abbordati da uno acoooscìuto, 
che domandava la carità'e proprio 
sulla Riviera 3. Giorgio, Ma non sof-
Xersero nessuna molestia, ^essendo in 
compagnia, ciò che traltenGO H nia.-
lintenztonato. 

Ga h^^flitto iriscliflo. — L'altra 
sera verso le spi, alcuni contadini di 
S,,Lazzaro - entrati da Porta Ooda-
lunga in carretella - percorrevauo la 
strada dì clrconvallaziona interna par 
uscire da Porta Portello. 

Quando furono presso l'idroforo, 
videro venirsi iuicontro un vaiocipode 

' J ' L " I 

a tre ruote, Jiioaso da due giovanotti, 
che ri stavano sopra. 

il guidatore della carretella fece 
p«r dar poito al velocipede, ma que
sto invece - per una falsa manovra -
andò precisamente a cacq^rsi fra le 
gambe del cavallo, 
I^La bestia imbizzarrita dall'urto inat
teso 6 dftlorgao - balzò da un Iato o 
trascinò, in corsa precipitosa, carretta 
e contadini verso il palazzo della 
Dogana. 

Qui battè addosso al muro e cadde. 
mente bella; le cupole e i pinacoll [ gangnlnaudo, al suolo. 
del tempio parevano avvolti d' una \ i contadini, buttati fuori d£il ruo-
nobbia d* argento, i tabile •* che auiò a pezzi - furono 

Saziato il poetico * desio » i tre com 
pagni rifecero il cammino. 

Allo sbocco di via Vignali, V avv- lesioni. 
Levi rimase solo, avendo gli altri si- , 

salvi per miracolo, sebbene anche 
taluno di essi abbia riportato delio 

'y^ 

\ 
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ŝta mattina, verao lo 6/To^TIltoriai 
d'anni 19 , di professione cucitrice 
« diiioranie là 'Borgo I*ortfìlló al' 
X?- ^ì>76, s'EtiTaccìava alla fmostra 
della sua cameretta- i 

II davanzale era basso, ohe le^ap-
rlvava poco più m delle ginpcchiav;^ 

La Toso, flporgétido in fuori colla, 
persona, precipitava a capoflUo nel 
cortile sottosta'iito, da un' altezza (ff 
^ìtoa cinque mdtnV , '. ; t i 

Nolla canuta, la giovanotta si fratV 
turava la gamba siMistrase Hportat^a 
orarie contusioni in diverse parti df̂ ì 
corpo; ciò che però non fa «Jlsperaro 
della sua guarigione. 

Si trattava d'una semplice disgra-
lEÌa 0 di un proposito suicida? 1 

Non sappiamo rispondfre a questa 
domanda con precisione ; certo però 
la povera Vittoria anfTrìva di epiles
sia; onde non ò escluso oho possa 
esser stata presa da un assalto di 
quella malattia pret^iearaonte noiratto 
d'aprire la iinostra. 

Inceiif9io, — A proposito dcirin-
ceadio, avvenuto giorni addietro ad 
Ospedaietto Kuganeo in danno, del 
poaaidotìte Ferrò Bomeaicp ^ cui ab
biamo fatto cenno colla dovuta sol
lecitudine - ci viene riferito che il 
danno arrecato dal disastro fu valu
tato approBaimativamtMittì in h, 6390 
per distruzione dei caseggiato, fieno, 
attrezzi rurali, due vacche, una vi
tella e^ una cavall'i, che rimasero ab
bruciate- La causa dell'incendio si 
ritiene accidentale* 

Fi&a-U. — A Saonara, dalla casa 
aperta del contadino Moratuìin Marino 
6 da un armadio - mediante chiave 
falsa - furono rubali degli oggetti di 
oro per un valore di L, 100. 

Invece a Monselice, nelle stesse con
dizioni di fatto pieoedenti, il possir 
dente Marigo Feclerico fu privato di 
:100 lire in biglietti di banca. 

ffiiliizouzìa. • Il giorno 3 eorr., 
nel Comune di Ourtarolo (Oamposam-
piero) due animali bovini- apparte
nenti a Miatello Pietro, furono col-
pHi dal morbo contagioso , dell' afta 
épixootica. 

Il Municipio del luogo sottopose gli 
Minimali infetti a rigoroso sequestro^ 

l:spoBfli«'^ton0 i l i Cono!;11auo, -
tfn nostro carìasimp amico ci scrive ; 

« È una vera Espoai/Joue Interna-

Qu6: Altri propenderebbe, invece, dì col 
Toeario In qualche coHile di palaK (̂ palaK^o 
come il Napoleone-^ del Canova, 
classico bronzo che, come tutti sanno, 
sorge nói mezî o del cortile di Brera. » 

> —' 

h'E'T ^ - . ^ . 

, , J DI PADOVA 
7 Novembre 1881 

A mexî odì vero di Padova i 
Te7np0 7n. di Padova ore ììm. 43 .'5.50 
Tempo m^di.H(^maof^llm.4&s,11 
'• : Osservazioni Metoorolugicìi^^^' 

eseguite alKalteẑ â di m/ l7 dal suòlo 
e di m, 30,7 dal livolio medio del mare 

• • f 
T5X-;t:S ' r-#i. ì:]«z:^ 

6 Novembj'e . Oro ' Oro [ Oro 
9 ant. 3pOra. 9poraJ. 

Bar. a0"-mill. '771,4 769,9 1769,3 
.Ttìrm. ceiitigr. + 5%9 t 8%2;+ 6%9 
;Tens. del vapor, 
!̂  acquo. • ; 6,43 ' 7,56 
Umidità rolat.! 88 93 
Direz.delvontOiWNW WSW 
Yei.chll. oraria 

Sovrani, 6 il Trattato di coraraèroio. 
Riguardo alla trasformasione dei par
titi dicliiara non potere avvenire òn-
ohe il Parlamento non àljbìa ricevuto 
il battesimo dalle ntìova olezloni mercé' 
la nuova legge elettorale. 

Chiuse dichiarando che se i mini-
L 

Stri attuali dovranno cedere ad altri 
il potere soguiraano il carro dei vin
citori da viriti, ma non'convinti d'a
vere demeritato; del ReeJ.ellapaiiria., 
Il diicorao fu spesso-interrotto e 
chiuso da fragorosi .applausi.. .,. , 

Poscia votossl ad unanimità,dall'as-, 
Hociazione 1* ordine del giorno che 
plaudertdo ai nobili concetti' espressi 
dal presidente, invita il ministero a 
poi'severaro nel suo programma. 

L'Italia non è armata 

ì i -

7.11 
96 
E 

del vento. 
Stato del cielo 

1 6' j 2 i 1 
copert copert ; sereno 

Dalle 9 ant. del 6 allo 9 ant. del 7 
Temperatura massima — f H^,1 

»' miniala — f 8'',2 

•k.i 

carriere dei Uno 
DISCORSO D E 1 £ 0 N . BACCARINl 
L' Agenzia Stefani ci ha mandato 

la notte scorsa il fi^^^iiAnte dispaccio: 
Bologna^ 6, 

La seduta dell'Associazione progres
sista costituzionale delle Roinagne 
venne apéHa a ore 1 dal presidente 
Magni, pres<?!iti i deputati Lugli, Fi-
lopantì, Marescotti, Berti Ferdinando, 
jìernim. Borio, Basetti, GarulU, Àn-
tonibon, Paladini, Ferrari, Pellegrini, 
D'Arco, Oadenazzi, il sindaco e il pre
fetto di Bologna. Sono presenti oltre 
600 persone. Molte adesioni di sena
tori e deputatì^^ 
, Il Ministro Baccarini apri il discorso 

) ringraziando l'a-'̂ sociazione per la sua 
rielezione a pt^esidente, fa l l quadro 
dell'opera della sinistra in tutti i 
rami dell' aturainistraaìojie, constata 
che in sei ahnl il potére della sinistra 
potè diiràuuire diverse tasse trovan-

I lettori si rammenteranno 
di quanto abbiamo scritto pochi 
giorni sono sulla necessità di 
dare alle forzo militari dell'Ita
lia uno sviluppo più conveniente 
alla sua posizione come grande 
potenza. 

Noi abbiamo detto che i pro
getti del Ferrerò non solo deb
bono essere accolti con soddi-^ 
sfazione, ma che non bisogna 

mia ed il 'ff. di sindaco, i quaìi Ven
nero calorosamente applauditi. •; • 

Dopo i discorai ebbe luogo la ras
ségna degli allievi ; la rassegna venne 
passata dal d|^a^ di Genova, aaclaixi&-, 
lissirao sempre/ ^ 

Quindi si passò alla visita doiredi-
fìclo nel suo complesso e nei parti
colari. Il giudizio di tutti è oltromudo 

! favorévole ; i locali vengono Btimatì 
adattati^iml alV.uffloio vcui, bevono 
servire, pieni di proprietà e di ele
ganza, e.tali da,non lasciare alcun 
desiderio pogli aceeasoril SI fanno 
grandi elogi del compilatore del pro
getto e direttore dtìi' làvótl'dì costru
zione e di adattaoieuto, cav. Luigi 
Pestalozza, capitano del genio. 

La' festa riuscì magnificamente. * 

A PROPOSITO 
BEI RITARDI FERROVIARIL 

Banconolù austriache 
918- 000 -218 - 218 - 218 - IVI^^, 

L i s t i n o d e i G r a n i 
dal 30 Ottobre al 5 Novembre' 

il quint. 
Fruménto da pistoro nuovo 

id. mercantile nuovo 
Frumentone pignoletto . . 

id. giallone . . . 
: ,̂  idi nostrano . ' . 

id. osterò '.; {:' . 
Segala nostrana 

h. 27.30 
„ 26.30 

23.00 
32.00 
21.00 

Ann 
"J-T CiSSA DI RIS^À Il 

. ^ 
'^•. 

Avena nostrana-

ir 

20.00 
20.50 

fflaOTEiraiKEarKa 

Corriere dem S§rd-
7 liovcmbre 

^AMBASCIATORE FRANCESE 
^ ' • > 

:I1 Monitore delle Strade Fer* 
I \ 

rate d ice : / ^ 
V I V I 

Sappiamo clie il Ministero dei la
vori pubblici, seriamente preotìéttp&to 
dei gravi inconvenienti clie risentono 
ì viaggiatori ed il Commercio in causa 
dei ritardi dei treni ferrovìarii, e per 
le conseguenti mancate coincidenze, 
ha fatto eccitamenti al personale dei 
Commissariati dell' esercizio ferrovia
rio perchè invigilino attivamente l'ar
rivo e la partenza dei treni nelle sta-

ATTirO 
Numerarlo In Cassa;, i. L. 82,914.401 
Restituzioni d'anticlpuzioni > 6.38̂  
Prestiti al Monte d! Pietà » .̂ 2B,024.73 
Prestiti ai Comuni . , - 621,063.8':̂  
Mutui ipotecari a privati > 1,40?),210.6Ì 
Buoni dei Tesoro. . . . 626,000.—* 
Prestiti sopra Effetti pnbb. . 67B.— 
Obblig.dello Stato e. Frov: 2,1604,7.53 
Obbtig. di Crédilo Food. . SG.'TSOJO-
Conto Cambiali . . . » 34,400.-* 
Conti Correnti verso gar. » 4,910.68 
Conti Correnti disponibili • 233,820.70 
pcbjl'jri divorai . - . • 
fieni immobili . . . ., ^ 
Depositi a cauiione e voi. 
Mobili. . . . 4 . . •> ho. Gazzetta di Venezia con 

tiene questo dispacoio : -.f-^ 
Roma, 6, ore 12. iO p. 

€Si afferma positivamoiito che il 
marcbose di Noatlìes sarà' fichìamato 
ed andrà a Londra. Persene bene ; IiiteresBii'assivi'151,736.85 
informate assicurano che. 11 richiamo 
è dovuto alla poco buona armonia 
che passava tra lui e il ministro 
Mancini.» 

64,964.Gr> 
153,396.24 
10,8,300.— 

G,439.35 
Wt^- 1faA*4^ 

Somma TAttivc l 6,107,353.24 
Speso da liquidarsi in 

fino dell'annua Kesiionp 
! Spese go.neraii h. 27,913.65 

1:9,650.60 

Somma totale L. 6,347,0:3.74 
PASSIVO 

.;.,, .. , . . ,, . . . „ 1 Depositi di risparmio sopra 
Altre informazioni dicòno poi che (^^^^^^^ j^ 4405 . . L. 6,581,957.28 

k^Sr? 

coiibiderarli come l 'ul t imo ter- ^^^ .̂̂  ^ ^ j ^ ^ ^ ^^^^^ immediato ai 
mine di ciò che occorre di fare, yerbali di contravvenzione ogniqual-

Anche la stampa ufficiosa 
ormai ritiene necessaria l 'appi^ 
cazione di quei provvedimenti, 
e il Diritto in un articolo dî  
ieri sera scrive : 

t'esercito e la marina come riman
gono i più potenti fattori dell'rnità 
morale e civìla del nostro pàoso, còsi 
devono essere la base stoasap della no
stra influenza e l'elemento nJBcessarìo 
del contributo a quella politica in
ternazionale cui r Italia Qp, lira ha 
dato la sna meditata e solenne ade-

i sione. ' ' 
Nelle presenti condizioni» dunque, 

e per gli intendimenti innanzi espressi 

gni qual 
volta abbiano a constatare dei ritardi 
maggiori del limite di tolleranza re
golamentare; provvedendo pure pel 
pronta inoltro dei dfìtti verbali al-

^l'Autorità giudiKiaria, affinchè questa 
possa procedere a norma di legge. 

Vedremo ! I 

il successore del de Noailios non sarà 
nominato se prima il governo italiano 
non avrà provveduto a nominare un 
successore al generale Oìaldini nel-
TambaBcìata italiana a Parigi. ^ 

Dispacci Privati 
- - ^ . * -r . ^ I - h 

ParigU 0. 
Il discorto pronunciato ieri alla 

Deposili intruttlteri 
Creditori diversi: 
Deposit a cauz. e volontari « 
patrimonio dell'Istituto . 

31,400.-
70,954.08 

108,300.-
368,512.51 

Camera da Ferry fa rìsorvatìBsimo. I "fiUcci-si N. 83 

Somma il Passivo T 6.161,133.87 
Rendite' da liquidarsi in 

fine dell'annui) gostionc t. 185,810,87 
I ^ I ' I 

I - • • . 

; Movimento mensik àiÀUir*r'^ .•':•' -k oii^\ 

• • 

\)mm\ OELtH NOTTE 
i • (Agen7Ìa^Stefàni)- ' 

. . ri^ 

" "MADRID, "K "--̂  Camaclio dichiarò 
alla commissione de! bìlaiVcio cW'l'o-
perazìone della conversione dei deb ti 
spagnuoli è assicurata; dupo questa 
dichiarazione^ la,commissione approvò 

dobbiamo porre nettamente, per r i - j tutti rprogottl QuauKiarì di Camacho. 
solverlo, il seguente quesito: L'A^r !• .PA^I^^» .̂̂  — MoUì giornali con

dosi in grado di spendere 140 milioni 
zìonalo, riluca, variatìssima, preziosiS" j ìà lavori, straordinari/ eccettuate le 
sima, e destinata a spargere un im- j strade ferrate- Accenna. le leggi sulle 
meijso bene pel progrosso della nostra Miuovo costruzioni ferroviarie e sul-
cuItLxra Enotecnica. I l'opere straordinarie stradali e idrau-

Quanti ci sono più praticamente e 
sclentiflcamentp interessati non de
vono mancare di visitarla. &li oggetti 
sovrabbondano. Bisognerebbe anzi ag-
gìuiiyore locali. Si aspetta tosto il 
Segretario generale Siraonelli. La città 
prejienta il più brillante aspetto per 
a quantità di forestieri, per la gioia 
delm riuscita* * 

. • - -V"-icrT, 

I l |ìroì43 Costa. — Ài dire dei 
D 

foga radicali romagnoli, lasjtuaziono 

t 

tlel 
del 

^ùì\x6 Faolla, li prosunto assassino 
prete Oosia sl aggrava, Scrivesì 

al J^on Chisciolle, da Imola, 3i 
* esaminando le carte del Faella^ 

han LO scoperto, cioò, un certo nu* 
mei > di cambiali, Hrmate dai più ric
chi pignori di qui, e, naturalmente, 
false. 

Il'signor Antonio Alpi ha una cam
biale non so dì quante mila lire: i 
signor Toniollt ne ha una di 5 mila ; il 
aigEipr GallQtti ha una cambiale senza 
somala; i signori Galeati Vacchi, ed 
altrilhanno altrettante cambiali non 

^ so par che somme. 
Dicasi, altresì che vi sia una cam-

. bialJ, firmata dal dottor Salvatori, 
morfo, alcuni giorni fa» 

I ioramenti che si stanno facendo, 
poltìitì immaginarli. 

La rete, -ohe..tendGva il Faella, nou 

lìche, chiamandole leggi di perequa? 
zìone morale politica-

Prendendo argomento dal discorso 
di ^inghotti, cui rende sentito omag
gio dì sapere e di eloquenza, ralle
grasi che V abolizione del macinato 
e del corso forzoso siasi potuta otte
nere sen:ia offendere il pareggio. 

Esprime la massima fiducia noU'av-
venire economico del paese, aiutato 
dai lavori ferroviari impegnati por 20 
anni ; credo anzi che il termine della 
costruzione possa anticiparsi di IO 
anni mercè 1' attività del paese e pro
fittando dei contratti d'esorcizio delle 
strade ferrate. 

Circa la riforma elettorale dice che, 
so Minghettì trova tanta forza per 
spìngerla più innanzi, non sarà certo 
la sinistra che resterà indietro. Trat
teggiò quanto rimane a fare, ' . 

Accenna alle riforma dell' istruzio
ne, a quelle giudiziarie, economiche 
e sociali studiata dal ministro Berti, 
alla perequazione fondiaria preparata 
da Maglìani, non a scopo fiscale, e 
che dice opera difflciloj dice ;ottima 
l'idea della diminuzione dell'imposta 
dì ricchezza mobile, ma pel giorno 
in cui il paroggiu nulla abbia a te
merne, la ogni caso sarebbe più ur-

• gente la diminuzione del pre:520 del 
sale, cui poi momento sacrifica la ri

tuale esercito nostro è esso sufTi-
ciente, sia pure per la sola oventùa-
Utà di doverci difendere da una sola 
parte e contro uno solo, ma potente 
avversario? 

Senza esagerazioni, senza pusilla
nimi preoccupazioni, ma con un caK 
mo 6 prudente apprezzamento delle 
còse, siamo tratti a rispondere che 
r attualo esercito nostro non è suftl* 
cìeate. 

Furiando (tei rapporti coiresten) citò 
il trattato di commercio concluso col-
VIta|ia come proyadetr amicizia con 
questa nazione. 

Il suo discorso fu accolto fredda
mente/ Anche al centro gli applausi 
furono rari.^, 

La risposta anticipata alle interpel- j 
' lanze fu giudicata immatura ed inef

ficace. 
La Repuhlique Francaise ne loda 

i alcune parti ed altre trova in.̂ uffl-
denti. 

iCsLinti 88' 

434 p.L. 220,197.26 

, 498 . • '.̂ 78,245.35:, 
Padova, 5 novembre IBSl. 

, Il Direttore 
•AGOSTINO dutt SINUÌAGUA 

Il Raj^ionìere 
, 0. Jì. ÌJtasv.ttt. 

statano con sorpresa che ^erry con 
futò Naquet prima che questi parlasse. 
La ìustlce osserva il silenzio di Ferry • reputato. 
circa gli affari fioanzlarii in Tunisia. L interpellante fu interrotto «outt-

IN MGN-SEblGE 

&m 

^ijzKittiTiai??;;^ 

IL RE A TORINO 

Si ha da Torino, 6 : 
All' Amministrazione della R. Casa 

) 

! 

( 

:sì ilormava a Ddn Costa. li prete, ca- ^ forma postala a telegrafica che pure 
•dendt'ci deuU-o ne ha rotto i fili. » gli sta molto a cuore, e che spera di 

presentare, contemperandola allo stato 

VIEiNNA, 7. -- CGinmisbions del bi
lancio degU esteri, doìla delegasione 
Ungherese. 

liallay dichiara oho Ro Umberto, 
prendendo l'iniziativa di una visita 
a Vienna confermò le relazioni già 

. , . , . , . . . . amichevoli ffft \ ^ue Stati, malgrado 
mento del|a pietra fondamentalo del circa 4tHJ, cmiiprem ^n auaauu "Oi • i«agita>;Ìoue per 1'ii-reilsiit;i. .Questitmi 

polìtiche concrete non lurono solla-
vate. 

Andrassy osserva che stante il con
solidamento dello nostro relazioai colia 
Germania, V irredenta è pericolosa 
per la sola Italia. 

BOLOGNA, 6. — L ' A s s j -
GÌa^mQ progressista offri sta
serà un banchetto al minestro 
Bacoariui. Erano presenti più 
dì canto persone. 

PARIGI, 6. - Assicurasi che Gam- ^ ^ senatore Magni fece un 
minata con Roaìo Decreto coli' iiica- j ^e'ta persìste nell'idea di essere prò- j brindisi a Bacoarinì. 
rìco di sovraintena\ore alla parte igie- bidente del Consiglio senza portafoglio. \ ^ presidente dell'Associazio-i-i 
nìca del nuovo Ospe^lale. Corre voce 1 Ignorasi se Grevy accetterà. Le trat-1 ^ -i o- i vr 
che l'arrivo del Ro nella città na-! dative continuano fra gli intermediari. | P^Og^'^ssi^^/^^. ^̂  b i n d a c o ^ i a » 
tìva, pochi giorni dopo 1' avventurato ' ^ ôU homi seriamente pronunziati pel r coni al ministro, e a Sua Mae-
viaggio di Vienna, porgerà occasione j l'uturo gabinetto soiio Say alle flnan-

tive in Padova, Via BolzoutìUa N. 674. 
15 . 499 

Dopo Ferry, discorse Amagat, nuovo 
• Locanda con Staliagjjio di recente 

ristaùrata in Via Cai^uillpoutu N«-

• R 0 M A ; 6 . - M^giilni ha determi- ] - - « « t e dalle ri^ dellaOarnora per j ^ f ' ^ . S ^ ^ S L S ^ l T C I I ^ Ì ! ^ ^ 

nato di sopprìmere fin d'ora l'obbligo '^ ^^^^^ ridicola del suo discorse^ | curatore in Monselìcó e per la trat-
della presentazione dei titoli esteri i " (^w^^^''^) 
alto (?) pel pagamento delle cedole, . 
L' eaibitore dovrà dichiarare sulle di- ; 
stinto delle cedole il suo domicilio al- j 
r estero e il possesso dei tìtoli ; trat- ; 
tandosì di banche e stabilimenti di ; 
credito, dichiareranno il deposito 
presso loro. 

MENTANA, 6. - La cerimonia è 
riuscita ordinatissìraa. Parlarono Bel-

MERCERIA 
alV AN G URIA 

nuovo Spedale Mauriziano, che, per 
generosa e filantropica inì?-iativa del 
Re stesso, verrà costrutto lungo il 
viale di Stupinigi presso l^^barrlera 
daziaria omonima, 

A queata funzione, oltre a S. M. il 
Ro, assisteranno pure loLL. AA. RR. 
il Duca d'Aosta^ il principe di Gari-
gna2,̂ o, la principoasa Clotilde, ^ au-
toriti;mìlitari e civili di Toriuo | r on. 
Oorréhtì, primo segretario dell'Ordine 
doi SS. Ma^irizio e Lazzaro, il barone 
Cova, primo ufflzìale dell'Ordine me-
dê iimo e la Oomuiissione che fa no 

paesi vicini, 
MILANO, 6- ~ Stamane alle 11 

circa, associazioni operàie e politiche 
ai riunirono in piazza S. Marta con 
musiche, bandiere e folla par la eora-
memorazlone dì Mentana. Parlarono 
quattro oratori; due furono interrotti 
da un Ispettore di p. S, che tolse loro 
lavparola e impedVad un quinto di 
parlare. Ordine perfetto. 

PIETROBURGO, 6, ~ Dlmettondosi 
Gìeî s, Ignatiéff diverebbe ministro 
degli, esteri, Schuvalott" delT interno, 

I sottoscrìtti, si pregiano avvisfir^ 
che hanno riaperto il negozio rifor
nito d' ogni seaisre ili itoTStà pen-
l a StitsS^pfiat? ifiaìî «a"̂ iiu2©, tanto da 
DONNA che da UOMO. 

I In pari tempo ' offrono un copioso 
' ASSORTIMENTO DIPANASI, STOFFE 
\ e'molti altri generi assunti dalla oès-
, sata diLta ANTONIO CAND ANI, a 

prex«l r i d u l t i dal costo reale. 
5-567 SALVIONT e MlNOTlF.LLO 

Succoasorì Autonio Cai^diaai 

i 

loAiìo I l i ' . • Leggesi uel Corriere ' delle finanze. 
aella sera ài ik^}^^'^'-]' I Mostra .chela sinistra aumentò il 

«Anche all'RspOùl'^'^i^ artistica ò ; bilancio per provvedere alia difesa 
cominciato da piiì gioriu', *̂  l'itiro dei 'nazionale, all'esercito e alla marina, 
quadri e delle statue espoŝ '.**' ^' ^1 \ Respinge vivamente, fra salve di 
affaccendarsi dì facchini, e un c&i's app")ansi, la taccia che il governo 
di casse, di paglia e di canapo che [ possa c.?mp!ert? transazioni con par-
dQvpao avvolgere le opere d'arid. j titi extra lèpl i . Afferma che il paese 
Coloro che hanno fatto degli acquisti . qon ob ĵedisce uila consegua dì tre-
ritirano nei propri gabinetti e nello i mare per la integrità 9 per le istitu 

alla Giunta municipale di speciali so
lenni dimostrazioni, a oui-sj assoderà 
volonterosa V intiera cittadiuauza-

ACCADEMIA NAVALE 

ze, Tissot agli esteri, Freycinet alla 
gijerra. Molti credono non impossibile 
che Gambetta prenda gli esteri. 

ROMA, 6. — Depretìs è arrivato a 
ore 3 li2. 

1 

I 
> I 

proprie sale le telo e ì marmi com 
peratì. 

Il monumento a Napoltone HI top' 
reggia ancora nella galleria centrale, 
in tutta la sua maestosità-

A quanto si dice, sarà trasportato 
più tardi nei pubblici giardini nuovi, 
dove sorgerà sopra un alto piedif.tallo 
di contro alla Villa Roale, 

zìoni perchè sa che queste iu.V furono 
più sicure che sotto i ministeri J,' si
nistra, sotto uomini d'integra fedfl, 
ohe non hanno mal cambiata ban-
diora, disposti a difenderla fino al 

' martìrio. 
; Quanto alla polìtica estera riassu-
\ mqrsi per la pace con dignità ed o-

noro. Oltane a prova il viaggio del 

Mandano da Livorno, 6, alla 
Gazzetta d'Italia : 

«Questa mane ebbtì luogo l'ìnail 
guraziane dell'Àocadaraia navale, nel j 
grandioso edificio appoRÌtaraento e- i 
retto noli' isola prima occupata dal > 
Lazzeretto, \ 

Air inaugurazioflf) Assistevano Sua 1 

àt^ il Re fra 'grandi applausi. 
Bacoarini risposo isalutamlo 

con calde parole la citUV di Bo
logna. 
: \\ professore Panzaochi hrin^ 

dò all ' incrementi t del lavoro 
nazionale. 

Il deputato Fiiopai'iti al mì-

degli Effetti Pubblici e delle ValuS Ì " ^ ^ ' ' ° ' . « ^ ^ ^^ ^"^ diso.H'O^o^ 
- - , T '• ' \ Tutti furono applaudita"-• ^J^'-

dai 30 Ottobre al 6 Novembre \ 
\ 

ha nusso in' vendita per la nuova 
\ stagione 

, PER SIGNORA 
. Thibpt neri a L. S.StS, "fl-S®, «.«S. 

Matlatè da signora . . . L. S.&O" 
Plumaa » Sfi.&s» 
Sot ter io - Taffetas nero ^ 2.8» 
IThaiile neri I' qualità Lira «.«», &, 

' , V 

Deposito Rasi seta neri e colorati 
Lire *t50, «.«O, ^ .50 , S.^S. 

Ouploao assortì mentiraento stotTe da 
j uomo da L. 4.25, 4.90, 5.25 sino a 
, L. 16.50 al metro. 

Per un taglio vestito da uomo in 
BtolTa Ghoviot di metri 3.30 per Lira 

CAMERA DI COMMERCIO 

l i i ^ i I U O • ! ^ 

QuuttortII«5Ì< 
^ t T * * J 

4 1 . 

31 I 1 2 

Rendita Italiana 1 

4 

Lu0lio 

^f*-

5 

dine perfetto. 

i 

A. R. il principe Tommaso, le aste- . ^ „..^.„„ . ^....... 
rità cittadine governative e civili, ! ^1°*^"°'^^'*-^^^^"9200-9SÌOO-9200 
nuraerosi'.'"5Ìmi' ufficiali, ed un affoll ' ^'^^^^ ^^ ^Ò fràncìii 
lato pubblico ^ra cui nobilissime si- l 2046-.0000-2045-2046-2048-2048 
„ ' i Doppia- <it Genova 
S"^"^; „ . , ,. . ;8040-0000-8040-S040-8040-8040 

Parlarono il contrammiraglio Bel | Fiorini d'argento v. a. .W 
Santo, comandante in 1' dell Acbàder • 219 -OOO - 219 - 219"- 2 19 - 219 

J 

M i r t f l ^ - ^ P i ^ i ' " " ^ ^ t J " ' * ' t • ^ * ' - # ^^' 

Bartoioraoo Mô îhi-i. j^^vi/i^^d*/?. 
• . I l i » * ^ * . ^P. ' >* ^-^ 

J FH> 

SPETTACOLI 
TEATRO GARIBALDL ~ La dram. 

matica oorapaguia diretta diali'artista 
A. Drago rappresenta — / dispetti 
amorosi — ore 8. 

NOTÌZIE DI 
7 novembre 

Pdszl da20eoi.'. . 
Genove contno^ì , . 
Banconote auir'i^v 

ohe oontantl . . 
Azioni Banca"VJ.., 
.^ ta fino correr- ' • 

Azioni. Spo...Te..;,.-
.. par Imp, e 0':-'."*.. 

Pubb. fino orrr 
^^ottiturchi per ioni, 
K^j^'td, i t . 'l'òr ^••• 

+•-

5.5tì3 

Deaarv 
20 50 

218.— 

2^7 -

Tff4 

K-. 

- h , ' - ^ 

-\^ 

415.-. 
48— 
91-EO 
9155 

P3Q 
2330 
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H.̂ . 

rfa/!te Francia si ricevono escluslva-^ 
il fiost/ro giornale presso tÀgence Pìirtcipale de PubUcilé'/^^^ 

M/:-^^-:Ohlkghf-:, PariSy PimSmnt-MàrCy%i-lQ''^^ presso i\\ 

""r 

PimBLIOÀ£IOMB DELLA T l F O Q I U T U E D I T . F . S Ì . G C H S T 7 

mgnorf Q-Jx ^/ìcmbo e C londra^'ÌWy Fimi Street E. C 
J^ ™ Ì " 
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H A . R S ' REvSTORER 
4-^ + k , 

16-483 
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(/ei Capelli iSloralore 
• •' NAZIONALE 

preparazione del chtmico-fairnacjRia A. « l » A 9 ? I — BRESCIA 
.Serve jnirHbHniGnte &• ridonare ai capelli bianchi il primitivo coloro 

non è una tinta, ìioa unge, non lercia, non macchia la pelle o la biiiiiche-' 
r\a; non fa bisogno tU \j\yare o di sgrassare i capeUi, né prima, nò dopo' 
la sua applicasiionG, ed è perfettamente innocuo. 

\ " 'Agii^ce dirotUniGnte sui bulbi dei cniielli, corno riiìaratoro, riprodu
cendo arlificialnienió Quella parte di materia colorante che cessa di for-' 
Inal'sj nella loro orgànica costituzione per malattia, per^ età avanzata o, 
•por altre cause eccezionali, ridonando ai medesimi il loro colore primitivo 
nèroy castagno, biondo, ecc., impedisce la caduta, promuove ìa crescita e 
la forza e dona,ai capelli il lucidò e la morbidezza della gioventù. 

Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malaKio cutaneo della te
sta senza recare incomodo e merita di essere prefento ad ogni altro pre-': 

i 

Q U O 
t l B f c i l É H •-

B I H'fH 
• B 

t ; 
\ 

i 

La più bella qualità di Olio di fogato dì Merluzzo è Quella della 
D i t t a J . S : R A V . \ L l / - d i T r i e s t e . 

Preparato per suo conto in Torratiuova d'Amorica, con fegati freschi e | PM 
scelti/ può tìostonore il confronto degli Oli di Merluzzo più riuomatì, e viene i 
venduto ai prê ZQ^ assai inodico. ; il! 

Esso Olio viene raccomandato e quale iioCciiCe r l m c i l i » o q u a l o . j,f| 
iiier>«u a l l u i c u i u r v a d . m i *em|io, convonieuto ìn tutte le malattio che I ''•"''*̂  
de>«r lo ra i ìo protoi idnTOcnte l a | i i i i t r t z l o i i c , come a .dii'O &<* fiero-
fol^, Il racbl l iNii io, lo v a r i « inaìattlc» doHi^ |tv!!ll« o do l l e inc iu -
bribiie n*ufì<Biie, l a c a r i e d«»lI<o oaau^ 1 « u m o r i g l a u d u l a r G , l a 
IINB, In iXehtil^T.wA ed a l t r o malaiABe* d e i b a n i l i i n i ecc. Nella con
valescenza poi di gravi malattie, quali sono l e f e b b r i |buc»i*|>orall e t l -

i Caldee ecc. si può dire cUe la celerità del rlpristlnamenlQ della salute stia 
in ragiono dirotta con la quantità aonmiinlstrata di q^uê t' olio* 

H o p o H f a r i l i PÀDOVA: COMNSLIQ; Fe«t?^to Zampironi e lìotner; 
; Vicenza: Valeri; Vo)'ona: Zìj^iotti; Legnago: Valeri; Ji'iesso Urabertiano: 
I Fraiizoja; Treviri Zanetti; Udine-. Coniine^sati; Milano: B v̂raiACiA IÌREUA, 
j deposito generale per la Lem^jardlft. 1-57G, 

lArM >d.Miib 7 n ^ - *u^ m I Mf L 

MeFREDlNI GIUSEPPE 
r _ J 

PROGRAMMA 
K . 

DBb 

0 DI DlRITTOjlUDIZpO ClVlLE 
V M H I I ® ® S ® W^. W I « . Mii^i 

5 - -w* 

©AlHBflOTg ' j ; ' X i a ^ TMYHOOJIX V T l H a HMOz^ '«*» 
, ^ - I l q t •• — 

iijT.ré, - ^ ^ • ^ T _ ^ L - | • • _ ^ 

iri-m^illh • ^ J ^ _ rr - ^ 

PREMIA l / i • n x ' O a R A P U KDITRICK F . SACCHETTO 

P. A. PROF. SACCA 

i 
'- V 

h In BitESCIA si vende esclusivamente dal preparatore A, GRASSI 
g, In S'̂ toiiô -jR. ria AitfiwHî io B -̂edoi?! Profumiere, Via S.Lorenzo 

dwflo Sfùi,¥^eii^ni Pairucchiorc, Piazza Cavour. 

I 
0 da S H I - PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHET' 

.r- Vr -^ 

DI UN 
f. •« 

AVVERTENZA- — Trovandosi in commercio altri li-j 
quidi ^ liB fi! SLiacciano sotto questo nome, ma che non i 
hanno nulla di comune coi Mistoratore dèi Capelli. 
preparato dal sottoscritto, si raccomanda ai consuma- ; 
tori di esigere che ogni flacone porti impressa la Marca \ 
di fabbrica come la presente tante suiretichetta quanto \ 
Bulla fascia e capsula nonché la firma del preparatore. 

- Tanto l'etichetta quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, t̂ ono stati 
depositali sotto l'egida della Legge, e i contralTatori saranno puniti a ter
nani dell'Art. 5 delia Legi.̂ o SO Agosto 1868 K. 4519. | 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO r „ S Ì «£: 
ciii il primitivo colore biondo, castagno e nero perfetto. Non macchia la' 
polle, ha profumo aggradevole, o innocuo alla salute. Dura circa sei mesij 
Costa L. a. A- GRASSI % 

: BE:ll^Vl'TE PftOF. L,. 
I ^ I " r 

I P , à „ à D U .ZÌ.b M 
i 
m I 

dì 
•̂  il 

e. 

GIÀ L 
Padova., 1881 — 3 . edù . , Voi. in-S -™ Frazzo h. 4 . 

DìDipTOGlVD 
h ' > 

f. 
PADOVA — VIA SERVI — PADOVA 

^fiiMl» 

li 
P a d o v a , in-S — feSa^e 3i 

^-> 

^•^»ri 

— ^ — - ^ ^ | i - * * 

Note lllusrrativB 9 eriticha 
AL CODICE CIVILE DE 

• ^ 

Padova, in-8 — Isisr» ft. 

T REGNO 

_ \. 

attivato il 1 settembre 1881. 
^ •-• j | ^ -r L X 4 H - i - n " ' j ' . - ^ ì •= • f ^Tt ^ ^ d « ^ ^ T ' - n ^ T r : ^ " - : ^ _ i ^ tg^ ^ > , : Ì - - - - . J . ^4'^ 

; Fsrrovid dell'Afe Italia 
' '̂ADOVA per ,\ENEZ1A 

1 

ixMMOyk 
mlfto 2,40 &, 
r.lr^Utì 3,54 ,, 

ft 4 17 1, 
niì«ta S,19 u 
ùoinihu^ 7,55 „ 

'* 9t 3 ij 
1,25 p 

«llretto 3.20 ,, 'l 
p» 6,14 „[ 

omnibus 8j30 ,. 1 
tt yjLJr>, ,r 

J 

Arrivi 
i VEKK/.IA 

4,20 a. 
4,&4 .. 
5,15 ,.. 
8, 5 „ 
9.10 „ 

lO.iB „ 
2,40 p, 
4.17 „ 
7,10 „ 
y.'JB „ 

10,50 », 

VENEZIA per PADOVA 

r , a ^ - ^ r , _ l i ^ 

Ferrovie della Società Veneta 
•a&e'A%w^&viai«4r;<iiwa£i:v'L^ssiiaaciUiABHV.t**!i£i m^thìia^rfJfci^Bì gawiaomB ìt^mi^isisiaEìa^m'ki^iasiaaD^-^t 

Partenze 
d i VENEZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

omnibus 5, a.' 

jnisto , 7,90 » 
direno 9j 5 > 

- I2>40 pv 
oa:nibus Sj 5 * r 

• 5,§5 » 
» B>5o ̂  • 

mifito 0)15 > 
diretto 11 , ; » 

11,85 < I 

6.17 
B>42 
9, 5 

10, 5 
1.39 
3,20 
6,39 
8,10 

10,55 
n>55 
12,20 

a. 

* 

p-

PABOVA per BASSANO 
mìiXù 1 oran' 

a. 

MESTRE per UDINE^ I3DÌNE per MESTRE 
! Partenze 

::. da MESTRE 

I; 

!̂r«Uo 4.58 a-l 
QXiimhm 6 . — „ I 

10,40 p.: 

Arrivi 
a ODINE 
7,35 

1 0 , -
2,35 

a. 
•> 

4,S4 i, ;; 8.28 „ ' 
9.30 „ n e,30 », 

Paftenzfl 
da vmm 

Arri vi 
a MKSTRR 

Padova. . p»rt, 
Vigodariere . , 
Campodarsego. 

pom pom 
l,48i7 7 
1.59(7 17 

irit. ant. 
5, 31 8,36 
5,41 8,46 

arseco. . 
S. Giorgio d*'Tie Per. 6, 2 9, 7 
Camposampiero . 6 , 1 1 9 , 1 6 
Villa M Conte . 6,28:9,31 2,50 8 2 

fi, 53:8,58 2. 13,7 29 
2 

BASSANO per PADOVA 
mUto ontn omn. 

[lassano 
Rosa . 
Rossano 

CitUidolia ' ">•• • 6,3819,43 
UILiauia j p ^ p t _ 6,4519,54 
Rossano . , . . 6,56^10,5 
Rosa 7, 4ÌU),13'3,47'8 49 
Bussano . . . . 7, 16! !0,ssÌ4, —19 1 

a n t 
ptrt. 6, 7 

6,18 
0,25 

,34 7 47 ^'^^*«''''* ) part.. :6,44 
VilU del Conta . |6,57 
Camposàmpiero . l7,12 3, 5 8 14 

3,24,8 30 
3,40 8 41 

omn. 
ant. 
9, !S 

lOm 
.29 

pom 
7,43 

9, S3 i , 41 7, 54 

S. Giorgio delle Per . ' ? , 18 
Canipodarìego. , 
Vigodarzera 
Padova . 

7,S7 

9,30,2,51 
9,42:3, 3 
9,53,3,22 

8, 1 
8,12 
8,22 

IO, 7,3,37 8.34 
10,22,3,57 
10,29 4 . B 
10.39! 4.17 

7,38 10,50:4,31 
7,48 l l , - U , 42 

8,48 
S,&4 
9, S 
9,13 
9,22 

fcMH*» 

k r ^ J H 

TREVISO PEK VIGENZA 
misto; omn. mUtoiinUtol 

VICENZA per TREVISO 

I ri ̂  T I + • l i I J ^ l . j l l . J j l^ fM • ' • • • fc I l^VlHp I .1 • • ^ 1 « 1 P I ' V J- l 4 ^ n T T'^ ^ l '^ 

6,55 
9,14 

12.54 
8,54 

direno 8,§8 ;,il 11, 8 

misto 1,44 ». 
tiiunihus p,l0 „ 

9,g8 „ 
„ 4,B6 p.l 

1. 
I l 

I ) 
K i ^ - _ " -

; J.:ABOVAJ2J™ OM 
Purfeeie Arrivi 

it PADOVA •; a VERONA 

- -^Wf-vU'V-^ "• 1 

i Kilt.! ant. pom!pom 
part. 5,26: 8,32 1,25Ì7, 4 

7,17 .* ~ i 8,45 1,41 
.,5,481 8,561VB4 
. — 9, 9 2,10 7,41 

a. Rjnnìbus 6,ria a." 9,20 
stretto milB „•• l l . M „ 

cmibus <i,ao p. 6,— p 
1 „ 8,21 „ 10,52 „ 

:}iri^no 12,25 a. 2,!iJ a 

Arrivi 
a PAUOVà 

t <-. 

VEROJJA per^PADOVA 

Part'̂ nze 
da VKRONA 

omnibus 5,]0 „ ': 7̂ 4 
'0-4^ sii \,15 p. 
4,35 p,t 6/9 „ 

4,13 t. 

Treviso -
Paese . < 
istrana . 

Cwstelfr.nro. - , ;6.14| 9,3§ 2,2917. 54 
S. Mirlìnodì UpaH ,̂ £1 9,34 2,46 8, 0̂ 
Citindella 
Foctanìva 

Vicenza . parL 
S. Pietro in Gù . 

7,28i Carmignano . . 
Fontani va , , , 

ant. 
[piato omn. 

PUBBLICATI 

h^l^^ Tipograi!̂ ^ F. Saechello inPadoT :̂. 
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5,50 8,45 2 12,7,30 
6,11 9,10234:7,53 
6,19 9,20 2 42,8, S 
6,28 9,31 2 52l8,12 
6,35i9.40 2 59;8, 19 
6,47! 9,50320 8,29 
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Utr, , 0,5ì9; 9,45 3 , - 8 , 1 7 S.Martinodì Luparii6,59 iO, 4 3 318 .42 
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Carmignaiio. . '. 7, 5ÌVo,12'J'.'39;a,41: Istrana , 
S. Pietro in Gù .;7,14 10,20 3,48j8,49; Paej-, , 

.!7,36il0,40,4,:15;9, e! Treviso ; 

7.12 10,19 34518,57 

Vicenza 
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7,3740,49:4 9 0,24 
7,48 11,-4 1919,35 
8,~ìU,15'432I9,49 
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SCHIO per THiENE-VIGENZA 
r ^ ^ - ^ - ^ v ^ - i h H ^ ^ 

- J - J ^ - * ^ 1 - ^ ' 

i^-ftDPVA per BOLOGNAjBOLOGNAjìer PADOVA! i 

i Arrivi I S'arttMiZR 
a BOLOGKAJ dn BOLOGNA 

Pi;i'(iDze 
^ da PADQYA ^ 
oinnibiis Kaf^aJ] 10,43 
milto (1) 9.20 „ 1 
itrfltfo 1,47 p.l 4,37 p 
omnibus 6,48 „ ' 

Arnv) 
a !AOOVA 

a. a, 

i i , i a j ) 

fircUo 12 5 a,;i 2 j « a-

dirfttlo \2A5 a.l 3,42 
miî Lo (?) 4. 5 „ •; 6. 4 >, 
on^nitij-'' 4,-40 ., • 8,55 p 
diretta 12» & p;^ 3,13 

[ omnibtu 5, 4 „ 9,23 

Schio . 
Tìiientì , 
Uuevilie 
Vìronza, 

part. 

omn. [ amo. 
ant. ant 

mlato ! mlaUi 

VICENZA per THIENE-SCHIO 
• H b -
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pom ! porn 
5,45; 9,20 2 . - ^ 6 , 1 0 
6,02 9 ,37i2 ,22t ) .32 
S, 17l9,52!2,40 6.501 Tlnene . 
6 .37i l0 , l3 |3 ,02 7, 12| Suliio . 

Vietiti za 
Due villi! 

part. 

Doia. ; mista I Hilatoj mUlo 
ant.] ani. ipom pom. 
7,53 11,30 4,30 9 ,20 
8, 1511.5514,55 9 ,45 
8,35 12,ÌW5, 19'10. 9 
8,49 12,3Bi6,35 10,25 
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VITTORIO por CONEGLIANO 1 CONEGLIANO per VITTORIO 

cu 

O a 

I ' J A V I T E pri'f. I J . ~ ' fiiprydHsJi>n^ ilalU noti già Htogro' 
iSkU a IHritto CiviÌ9. Padova 1873, in-S li. 

.({Ir.,. #i3f« illmiratm $ criiicM ^l Ùodict Civits del R*gn9. 
Bdle Obtiìeazìom. Padova 1875, in-8. . . 

t . ', CotHiKuaxiont iélU »ou illmtrativt e eritickt al Goélicg. 
iwiU iti Regno, Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 

ì50KNEWAIi LEWIS. ' Ottffi' * là miglior forvt* di bover'no f 
Traduzione dall'inglese, con prelazione del prof, Luzzatti. 
Padova 1868, in-i3. . . -. . 

fAVAKO prof. A. V Integratori H Duf>r«% *i il Planintttrt 
;W* movimenti £i Àtnsler. Padova 1872, in-8. 

V:. ;Si ^swtti di Statica QraAca. con tavole. Padova 1877, in-8. 
:02LI:EII prof. A. n terreno agrario. Padova 1864, in-12. 
.'DUSSANA prof. F. M&nmU di mologia ETmans, Voi. I . : Ali-

muntaxìone e D^festione, Padova 1879. . . 
Btìm Voi. n . : Sanguificsiiione. Padova 1879. . . 
M-tm Voi. I I I . : Inmrvnxione, Padova 1880, 
M O N T A N A R I prof. A . Elementi di economia politicat secondo 

i programmi ministeriali. Terza edizióne. . 
ROSANELLI prof. C Manuale di Pmlogia generale. Padova 

1870, in-8. . . . 
iiAOCABDO prol. P. A. Sommario di un Corso di Bolanicé 

Terza edizione aumentata. Pa-dova 1881, In-S. 
SANTINI prof. G. Tàvole dei logaritmi, preceduto da un Trat

tato di trigonometrìa piana, è sf̂ Tìcft. Torza edizione. Pa
dova 1889, in-8. . . . . ; 

^OEUFFER prof. F. ri Diritto àeìk Obbligasieni tacondo i prin-
sipii del Diritto Romano. Padova 1868, in-8. 

Itbm l^ Fsmiplia ncondo U JOiritio .Howam^. Pailova 1876, 
Volume I, in-8. . 

XOIiOlSEI prof. 6. P. Diritto e Proc&iura Panale, espssti ana
liticamente ai suoi scolari. T..i'^a ..'Mzioae. Padova 1874-
lo7o, in-o. . . . . • . . . . 

ITOAZKA prof. D. Trattm d'Idrometria e i'IdrauHGa frer 
ìU^. Terzi ikiizume. Padova ISSO, in-8. 

ÌHm. Mknmii 4\ Statica. Parte I : SKitic* M tiu§m r t^i^. 
P?,i]ov^ 1872, in-8, con figurt; 

ami M*l ««lo dsi $i$teMi rigidi. Ptitlova 1B8B, ÌT)-«. 
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' FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRlTAMICi 
Tia Tornabiioni, 17, con snccurpalo Piazza Manin, 2 — FIRESZK 

Pillole Antibiliose e Purgative di Cooper 

ì ) fine a Hovigo — (2) da Homgo. 

' floiato 
f 

< ani. 
1 Vittorio pari, . 6,45 

Qiisto mlato 

&nt 

Ì0,5fl 
pnm 
5,20 

ralBto 

pom 
0,45 Contgiiano pari. 

'1 • ' ^^> h - -^ X 

CoflpgHano air. 7, 9 IL-jt, 5,44 7, 71. VUtiiri*>. , a r r 

ani. i pom 

omn> orna. 

8 , -
8. ,S8 

12,40 
1, 8 

pom • pom 
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6,10 
(1,36 

7,40; 

8. 0 
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OPtSbB.Vii&a'Sìs^^^ i - ìtfioiatf^ l'lOryfim'tsai-^^^^^i^ jxttKSastjfiSJiiit^tisstK^iairai^L^u?!^^ i j ^ 
TlfiLULTTl DA. ViatTA. *M.4 

scoltissimi Pubblicaiion®: 
PROF. .£ JGUSTO 

ELEMENTI 
Dt 

* V 1 

TERZA KDIZIONB 

Opera premiata con Medaglia d'argento 
i&W Ottavo Congressi Pedagogico Italiano, Venezia ISÌS 

I PadoTa, T ip . Sacchet to , 1881 . • Volume in-8 di pagine 7 0 6 4 Y 

Prezzo Lire SEI 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDÌTÌ[IGE 

TTO 

•i-n^tiiTrr-iFniiiTiniiiaTimiii^Triìf-iia^i^Finaiiirm^'*^ 

Padopa, Tip_, Sacoheito, 1881 , 

H 
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SI 

^ ! 

__ . Vertig: 
razione loro è st:ita trovata così vantagf^iosa alle fmiziuni del sistfrna^ 
umano, cte sono gìustameute stimate impareggiabili nei loro edY-rtii, l̂ lsae 
fortificano le dìfflcollà digestive, aiutano V aziono ael legato e dogli iifite-, 
atinì, portan via quelle materie cho cagionano mal di. testa, affezioni ner
vose, irritazioni, ventosità eco. — Prezzo in ìscatole iVanchi » e S. j • 

Si spediscono dalla suddetta Farmaoìa franche di porto dirlgondòne 
le domande accompagnate da un Vaglia postale di L. a i ^ e 3.4®. ; | 

Si trovano in X̂ ADOYA presso lo farmacìe C^vaa-^o, 3?. lat&^jo^tl, 1 
Ê fiQUC]î & m a u r o & C. e. da Coriàwia»; a "Venezia Zampioroui, Pivotta, i 
Ongarato e Ponci; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal Lago; a Ve
rona da Frinzi e Emauuelli; a Udine da Fabris e Filippuzzi. 44-36 

ht4?:UtJ4ldi~UtilEf;AV'lUV^lt:Wi%£^vO^^ il ̂ ' ^-^ tf^a'^-iì-t^H 

PADOVA - Vu SKRVI 

CCHINE CELERI e CAMT-

NOVITÀ, assume colla 
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S O N E T T I I N E D I T I 
G. Prati 

Un Volume ìn-12 di pag . 560 • Prezzo L. CINQUE 

sollecitudine ogni la-
lusso che commeì 
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